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TRAPANI, TELECAMERE NASCOSTE CONTRO
CHI BUTTA LA SPAZZATURA FUORI ORARIO
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MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Alla fine, se ci riflettiamo un
attimo, non è del tutto sba-
gliato voler punire “gli incivili”
che non rispettano nè gli
orari di conferimento nè le
aree urbane e periferiche
dei nostri territori.
Chiedetelo al sindaco di Pe-
trosino, Gaspare Giacalone,
che ne ha fatto una batta-
glia quasi personale. Lì, a Pe-
trosino, oramai c’è proprio lo
spauracchio di essere bec-
cati in flagranza mentre but-
tano spazzatura di varia
natura per le strade di cam-
pagna. Il sindaco ha dissemi-
nato il territorio di
telecamere capaci di fil-
mare anche con la poca
luce della sera e della notte
e, quando gli incivili ven-
gono beccati, non perde
tempo a rendere pubbliche
le immagini registrate.
Sarà poco cortese, va bene,
ma in qualche maniera biso-
gna pur far capire, a quei
pochi che si ostinano, che
dobbiamo aiutarci tutti a vi-

vere in un territorio più edu-
cato. Io Gaspare Giacalone
lo giustifico.
E quindi giustifico anche il
sindaco di Trapani, Tran-
chida, che ha deciso di mi-
metizzare telecamere in
città per beccare, anche in
questo caso, gli incivili (pochi
o tanti che siano) che si osti-
nano a non rispettare nè gli
orari per depositare la spaz-
zatura nei cassonetti, nè so-
prattutto i luoghi pubblici.
Basta fare un giro per vedere
che, ancora oggi, fanno
brutta mostra di sè divani, fri-
goriferi, vecchi Pc e car-
casse varie... invece di
utilizzare il servizio dei rifiuti in-
gombranti si preferisce de-
positarli per strada. E spesso
sono piccole ditte che
“smaltiscono” in strada piut-
tosto che depositare gli inerti
regolarmente. 
Mi vedo costrretto a dire
“ben vengano le teleca-
mere”.  A mali estremi,
estremi rimedi.

Articolo a pagina 4
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Salvatore Puccio 
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madre avvenuta ieri
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una lunga malattia.
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Molti italiani hanno votato 5stelle
non per condivisione ideologica o
programmatica, ma con la spe-
ranza che i vecchi partiti di riferi-
mento potessero rinsavire. Delusi,
ma anche molto preoccupati per
la deriva sociale ed economica
dell’Italia, hanno deciso di dare a
questi ultimi un boccone amaro,
votando in massa 5stelle. Era un
modo come un altro per dire:
”amici miei, o vi date una mossa e
invertite la rotta o ve ne andate
tutti a casa!” In linea di massima
tale strategia poteva anche es-
sere compresa, ma poteva essere
compresa solamente se 5stelle
avesse raggiunto un lusinghiero
avanzamento. Invece, a sorpresa,
è avanzata a tal punto da ritro-
varsi a governare la Nazione. 
E, come si suole dire, l’Italia si è tro-
vata a passare dalla padella alla
brace. E perché? Perché questi
giovani virgulti della razza italica
non hanno alcuna concezione di
come gestire gli affari di Stato. Na-
vigano a vista e, spesso, affer-
mano il contrario di quello che
hanno detto il giorno prima. Come
meravigliarci se molti di loro, prima
di essere eletti deputati e senatori,
vivevano alle spalle dei propri ge-
nitori e andavano in cerca di una
prima occupazione? Non man-
cava tra di loro qualche com-
messo di negozio e, senza volere
recare offesa a quei giovani che
svolgono tale mestiere ( in un su-
permercato ho conosciuto un
commesso con la laurea in inge-
gneria elettronica), nessuno potrà
negare di nutrire seri dubbi sulla
loro preparazione e capacità po-
litica. 
A volte ho la  sensazione che pro-
vino un pizzico di odio nei confronti
della classe borghese, sia essa pic-
cola. media o alta. E’ un odio che
probabilmente, se la mia analisi ha
un fondamento, scaturisce dalle
sofferenze, privazioni, mortificazioni
e frustrazioni che hanno dovuto

subire nel loro percorso di vita,
prima di trovarsi parlamentari per
caso. Stavano quasi per rinunziare
ad ogni sogno, ad ogni possibilità
di inserirsi nel mondo del lavoro a
causa dell’insensibilità dimostrata
dai precedenti Governi nei loro
confronti. Nel loro subconscio tale
angoscia non può essere stata
cancellata. E sotto questo punto
di vista possiamo anche capirli.
Ma non possiamo più condividere
la loro posizione, quando, giunti al
Governo, dimostrano di non sa-
pere cosa fare. Se ci limitiamo al
nostro piccolo territorio, forse po-
tremmo meglio intenderci. 
Abbiamo due deputati regionali
(Mazara e Alcamo), tre deputati
nazionali (Alcamo, Partanna e
Mazara) un eurodeputato (Al-
camo) un senatore (Trapani) ed
un senatore eletto in un paesino
quasi confinante con Alcamo. Eb-
bene, quali vantaggi sono ricaduti
sul territorio con una così larga rap-
presentanza? Un bel resto di
niente. Il declassamento dell’ae-
roporto di Birgi ha causato un
danno notevole all’economia di
Trapani, che già di per sé era allo
stadio finale; senza contare una
elevata disoccupazione giovanile
con una preoccupante emigra-
zione all’estero. Se qualcuno ha
avuto modo di registrare una
presa di posizione dei nostri illustri
parlamentari o una proposta per
migliorare le condizioni di vivibilità
a Trapani, me lo faccia sapere.
Magari mi è sfuggita. 
Per concludere, è preoccupante
il concetto che hanno di demo-
crazia. O per meglio dire, lo hanno
nella misura in cui si obbedisce cie-
camente a quanto deciso dal ver-
tice: dissentire o criticare è proibito.
Si rischia l’espulsione. Ma non si
può rimproverare nulla sotto que-
sto senso; lo hanno sempre detto
sin dal loro sorgere: “Uno vale
Uno”. Ma nel senso letterale del
termine: uno non vale niente.

5 Stelle: assenza ideologica

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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La proiezione in biblioteca
del film su Stefano Cucchi

Iniziativa dell’Associazione Trapani per il Futuro
Uno degli elementi non trascu-
rabili nella narrazione cinemato-
grafica della drammatica
vicenda di Stefano Cucchi è
l’aver a che fare con una «stu-
pida burocrazia, smaniosa di
mettere a posto le carte». Con
queste parole l’avvocato pena-
lista Marco Siragusa, la scorsa
domenica pomeriggio ha intro-
dotto il dibattito che ha corre-
dato la proiezione del film “Sulla
mia pelle”, avvenuta presso i lo-
cali della Biblioteca Fardelliana
di Trapani a cura dell’Associa-
zione Trapani per il Futuro. Non
è sottovalutabile la questione
relativa all’impasse burocratica
subita dal giovane, durante i
suoi giorni di detenzione e poi
dalla famiglia, alle prese con
“permessi” e “concessioni”.
«Nel codice di procedura pe-
nale - dice Siragusa - è previsto
che l’arrestato debba essere
immediatamente sottratto alla
forza dello Stato e affidato alla
gestione della giurisdizione. L’ar-
restato, dispone di alcuni fon-
damentali strumenti del diritto».
«Al momento dell’arresto è ne-
cessario - continua Siragusa -
dare avviso immediato al pro-
prio avvocato d’ufficio o di fidu-
cia e riceverne assistenza». Da
un’analisi più dettagliata di al-
cuni salienti momenti del film, si
deduce l’utilizzo improprio del
potere coercitivo e degli stru-
menti di tutela disposti dalla

legge.  «Cucchi, al momento
del fermo per identificazione,
favorisce all’amico presente in
auto, una sigaretta da fumare.
Non c’è alcun passaggio di so-
stanze stupefacenti! «Eppure -
fa notare Siragusa - durante
l’udienza di convalida (finaliz-
zata a dare validità o meno al
fermo disposto dalle forze del-
l’ordine, ndr) salta fuori che
l’amico aveva detto di aver ac-
quistato stupefacenti. Com’è
possibile spiegare questa con-
traddittoria affermazione depo-
sta dal giovane?». La risposta
viene data dal film. «L’amico di
Cucchi, al momento dell’arrivo
in caserma, viene isolato.
Anche lui avrebbe diritto all’as-
sistenza immediata di un difen-
sore poiché è stato trovato in
auto in compagnia di un sog-
getto che detiene droga» (que-
sto fatto potrebbe far ipotizzare
un concorso nell’attività di
spaccio) la mancanza di un
presidio di legalità concede
all’arrestato un’autonomia de-
cisionale ignara di eventuali
conseguenze. Non è inverosi-
mile che quel ragazzo sia stato
indotto a sgravarsi delle ipoteti-
che responsabilità mediante
una “confessione di circo-
stanza”, termine che rifugge il
gergo giuridico ma che rende
bene il concetto. «Quel che è
veramente avvilente, nel riper-
correre questa vicenda è la

mancanza di figure che fun-
gono da presidio della legalità»
ha concluso il legale trapanese.
La storia di Cucchi ha portato
allo stato attuale all’assoluzione
dei medici del Pertini (assolti in
appello), all’assoluzione del per-
sonale della polizia penitenzia-
ria (al processo di primo grado).
È in corso di svolgimento un
nuovo processo che vede im-
putati due carabinieri. L’inter-
vento di Claudio Loiodice,
sociologo e docente di “Crimi-
nologia Applicata alle investi-
gazioni” ed ex Poliziotto, ricorda
che la prima trasgressione com-
messa dai carabinieri coinvolti
nella vicenda è «il mancato ri-
spetto di una norma morale
prima di essere bravi poliziotti,
bisogna essere bravi cittadini».
Spesso si tende a tracciare un
muro di demarcazione tra le
forze polizia e gli altri».  Lo Stato
esaurito l’addestrasmento ini-
ziale spesso abbandona le forze
dell’ordine che talvolta dimen-
ticano l’importanza e l’autore-
volezza del proprio lavoro.
Emerge dai fatti un'altra dina-
mica ovvero quella delle puni-
zione “squadrista”. Tutti i
soggetti che dovrebbero essere
riflesso della legalità, in questo
film, sono espressione di una
sub-cultura che persegue prin-
cipi devianti. «Questi soggetti,
che dovrebbero far parte della
comunità della legalità, hanno

trasgredito i loro doveri etici, de-
ontologici, giuridici e civili». C’è
poi un altro aspetto rilevante
nel film che si potrebbe concre-
tizzare in questa formula: più è
grande la soggezione generata
con l’arbitrio del terrore, più
sarà difficile collaborare con le
istituzione nel denunciare le vio-
lenze subite. Questo giustifiche-
rebbe l’assenza di una reazione
immediata da parte di Cucchi
nelle “occasioni” successive al
pestaggio. La serie di domande
che ci siamo posti alla vista del
film, non è più originale di quella
di milioni di altri spettatori. Che
ne è dell’ancestrale istinto alla
cooperazione tra gli uomini?
Come mai tutti hanno taciuto?
In un romanzo dal titolo “Endu-
ring Love” McEwan esprime at-

traverso la “metafora della
fune” il rapporto di collabora-
zione tra gli individui. «La coo-
perazione, la base del successo
di primordiali imprese di caccia,
la forza che sottende la nostra
capacità di linguaggio, il col-
lante della nostra coesione so-
ciale (…) Anche l’egoismo ce lo
portiamo scritto nel cuore. È
questo il conflitto di noi mammi-
feri: quanto dare agli altri e
quanto tenere per noi». Il gior-
nalista Rino Giacalone ha con-
cluso definendo “disumana” la
storia di Stefano Cucchi, e po-
nendosi una domanda, anche
i relaazione a torbide vicende
del passato: «è mai possibile
che in questo nostro Paese le
verità dobbiamo scipparle?».

Martina Palermo
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L ex CDA della Trapani Servizi,
di cui Mario Carta è  stato
parte in qualità  di Amministra-
tore Delegato, intende stigma-
tizzare  l' inqualificabile gesto
nei confronti di chi oggi riveste
il ruolo di  Responsabile  tec-
nico degli impianti societari,
esprimendo solidarietà  all'
amico Mario,  che ha sempre
operato con professionalità
competenza  ed abnegazione,
dimostrando  grande senso del
dovere  ed attaccamento al  al
lavoro ed alla Società... forse
troppo per chi non vuole che
questa  Città  si affranchi dal
malaffare”. 

Ex Cda:  Rosario Bellofiore, Do-
natella Catania. 
Revisori conti: Nino Pugliese,
Paola Iracani e Gaspare Sam-
brunone.

Apprendo dalla stampa della
grave intimidazione al Geom.
Mario Carta, attuale capo im-
pianto della discarica gestita
dalla partecipata Trapani Ser-
vizi. Accanto alla solidarietà
piena, l'esortazione allo stesso,
come rassegnatogli, ad assicu-

rare ogni qualsivoglia utile infor-
mazione all'Autorità Giudiziaria,
atta a far luce e, non a caso ag-
giungo pulizia, in un comparto
particolarmente sensibile ed
esposto.
Giacomo Tranchida Sindaco di
Trapani

L atto intimidatorio subito sta-
sera dal   geom Carta è  di una
gravità assoluta.  Allo stesso , a
titolo personale e quale ammi-
nistratore della trapani servizi vs
la mia piena solidarietà. Quella
subita è un azione vile  ed au-
spico che  gli organi inquirenti
possano   nel più breve tempo
possibile venirne a capo. Anche
per dare la giusta serenità  a
Mario Carta ed alla sua fami-
glia.  
Ing. Carlo Guarnotta, Ammini-
stratore Unico Trapani Servizi

Per la cronaca: il geometra
Carta, nella serata di venerdì, è
riuscito fortunatamente a met-
tere in fuga un individuo col
volto celato che aveva appena
finito di cospargere l’auto di
Carta di benzina.

Nei giorni precedenti era arrivata quella del sindaco Tranchida e dell’Au, Guarnotta

Solidarietà dell’ex Cda di Trapani Servizi
nei confronti del capo impianto Mario Carta

Mario Carta

Quattro nuove telecamere, mi-
metizzate, per scoraggiare l’ab-
bandono dei rifiuti e sanzionare,
anche da remoto, quanti get-
tano la spazzatura per strada o
fuori dall’orario consentito.
E’ il nuovo corso avviato dal-
l’Amministrazione comunale di
Trapani per contrastare il sorgere
di discariche in città e le quattro
telecamere, le E-Killer, sono state
consegnate questa mattina al
comando della polizia munici-
pale. Si tratta di particolari tele-
camere che possono essere
collegate direttamente ai tablet
o ai telefonini in uso agli agenti
della polizia municipale e che,
pertanto, i caschi bianchi
avranno la possibilità di consul-
tare 24 ore su 24, con la possibi-
lità, quindi, di intervenire

cogliendo il trasgressore in fla-
granza. Le telecamere saranno
mimetizzate, in modo che i cit-
tadini non sappiano dove que-
ste verranno piazzate e, nel
caso in cui dovessero essere
scoperte e qualcuno volesse
provare a spostarle, scatterà
l’allarme. Le quattro nuove tele-
camere, ad ogni modo, non
verranno utilizzate soltanto per
contrastare l’abbandono dei ri-
fiuti, ma anche in altre situazioni
particolari. L’Ambiente ha la
precedenza, ma il comando
della polizia municipale non
esclude l’utilizzo in altri settori e
queste nuove telecamere si
vanno a sommare a quelle che
erano state attivate alcuni mesi
addietro e che hanno permesso
di elevare centinaia di sanzioni.

Trapani, telecamere 
mimetizzate anti “incivili”

Paceco, Miccichè
(attivista grillino) 

sui cantieri di lavoro

Si può fare politica a favore
della collettività pur non es-
sendo nè consigliere nè altro,
semplicemente avendo a
cuore il territorio dove si vive. 
È il caso di Rosario Miccichè, at-
tivista grillino per sua autonoma
definizione,che dai primi giorni di
settembre, con un gruppo di di-
soccupati sollecita parte della
giunta del comune di Paceco
affinché si attivi a redigere i pro-
getti dei cantieri di lavoro finan-
ziati con i fondi europei per
50.000.000 euro dalla Regione Si-
cilia e non farsi, quindi, trovare
impreparati per la presentazione
degli stessi alla scadenza del
24/11/2018. 
“Ad oggi - ci sottolinea Rosario
Miccichè - risulta che non è
stato fatto niente adducendo a
problemi burocratici e interpre-
tativi che,  se affrontati nel modo
e nei tempi corretti, si sarebbero
risolti. I cittadini non possono
continuare a sperare nelle pro-
roghe, hanno bisogno di fatti
concreti”. 

Sono numerosi gli utenti trapa-
nesi che pur aver effettuato la
registrazione allo sportello on-
line dell'Asp di Trapani non rie-
scono a fruire del servizio di
prenotazione delle visite spe-
cialistiche.  E ancora il sistema,
ammesso che funzioni, non
ammette il pagamento on
line ma solo la prenotazione. La procedura pre-
vederebbe l’iscrizione al portale, attraverso l’in-
serimento dei dati personali, e poi l’accesso al
vero e proprio servizio di prenotazione per il
quale bisogna inserire il numero della ricetta del
medico di base. A tantissimi utenti il sistema ha
dato una risposta di malfunzionamento, spie-
gando che «al momento non è possibile effet-
tuare una prenotazione on line». Del resto può
accadere che i server abbiano dei momenti di
blackout. Ma più allarmante è il seguito del
messaggio rivolto agli utenti. Si legge nella

schermata: «Puoi riprovare tra qualche giorno,
oppure puoi recarti agli sportelli del CUP per ef-
fettuare la prenotazione di presenza». Insomma,
se non funziona il nuovo sistema, provate alla
vecchia maniera. Sarà questo uno dei primi pro-
blemi che dovrà affrotnare Fabio Damiani, il
nuovo manager dell’Azienda Sanitaria Provin-
ciale, nominato qualche giorno fa dalla Giunta
regionale. Damiani è attualmente il responsa-
bile della centrale unica deg appalti. Incarico
che lascerà nel momento in cui si insedierà a
Trapani. (R.T.)

ASP Trapani, nominato il sostituto di Bavetta
Intanto non funziona la prenotazione online

La schermata che spiega che è impossibile prenotare online
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Piantati altri cinquanta alberi a Sant’Ippolito
Il M5S replica l’iniziativa dello scorso anno 

Cittadinanza attiva per tutelare la montagna di Erice dalla desertificazione
«Chi conosce la scienza sente
che un pezzo di musica e un al-
bero hanno qualcosa in co-
mune, che l'uno e l'altro sono
creati da leggi egualmente lo-
giche e semplici». Maurizio
Oddo, architetto specializzato in
architettura dei giardini, cita
Checov per annunciare sulla
sua pagina Facebook che altri
cinquanta alberi sono stati pian-
tati sulla piana di Sant’Ippolito a
Erice, nei pressi della omonima
chiesa rupestre protocristiana.
Lo hanno fatto domenica mat-
tina gli attivisti del Movimento 5
Stelle di Trapani ed Erice. «Alberi
per il futuro» è il nome che il M5S
ha dato all’iniziativa che ha
coinvolto almeno una cinquan-
tina di attivisti, presenti i consi-
glieri comunali di Trapani
(Francesca Trapani e Chiara
Cavallino) ed Erice (Eugenio
Strongone e Alessandro Bar-
racco), il vicepresidente della
commissione bilancio, Luigi Sun-
seri, e il senatore trapanese Vin-
cenzo Maurizio Santangelo.
Quest’ultimo ha dato il fonda-
mentale contributo economico
per l’acquisto delle piante e dei
“tutori” per la loro messa a di-
mora. Una iniziativa nel solco
della vocazione ambientalista
del movimento che già lo scorso
anno aveva piantato 50 alberi,
molti dei quali però in due di-
stinte occasioni sono stati vil-
mente sradicati da anonimi.
«Passare dal progetto cartaceo
alla messa in opera è sempre
una soddisfazione immensa. So-

prattutto se partecipi in prima
persona sporcandoti le mani. E
lo è ancora di più se lo fai con
gli amici» ha commentato su Fa-
cebook il consigliere ericino
Alessandro Barracco. Il progetto
su carta è quello del professore
Maurizio Oddo che ha indicato
il tipo di alberi da piantare in re-
lazione alle condizioni pedocli-
matiche della montagna
ericina e in relazione alla tipolo-
gia della vegetazione sponta-
nea che caratterizza il versante
valdericino di monte San Giu-
liano. 
L’iniziativa, pur marcata M5S ha
avuto un accoglimento trasver-
sale e vi hanno preso parte
anche i sindaci di Trapani ed
Erice, rispettivamente Giacomo
Tranchida e Daniela Toscano,
oltre al presidente del consiglio

comunale di Trapani, Giuseppe
Guaiana. 
Sia Tranchida, già sindaco di
Erice, che Toscano, puntano
alla valorizzazione della monta-
gna di Erice attraverso la zona
franca montana. I due sindaci

hanno affermato che sono ur-
genti «interventi di riforestazione
e azioni per il ripopolamento,
proprio perché l’assenza del-
l’uomo provoca la desertifica-
zione anche dei siti naturalistici.

Fabio Pace

Recensito su diverse testate nazionali, e già alla «seconda ri-
stampa», verrà presentato anche a Trapani l’ultimo volume di Fa-
brizio Fonte «Irredimibile Sicilia? L’Isola e il sogno infranto della sua
Autonomia speciale». La presentazione del pamphlet, edito da Sol-
fanelli, si terrà giovedì 22 novembre con inizio alle ore 18.00 presso
la Biblioteca Fardelliana. È un viaggio, ricco di riflessioni e di spunti,
tra le pieghe storiche e l’attualità di una terra che continua a bar-
camenarsi in una profonda, quanto inarrestabile, crisi sociale ed
economica. Il «convitato di pietra» del testo è, ovviamente, lo Sta-
tuto siciliano, che avrebbe dovuto, almeno negli auspici dei padri
autonomisti, garantire all’Isola delle condizioni di sviluppoi. Sul con-
cetto di «irredimibilità», di «sciasciana memoria», si dipana, dunque,
un ragionamento che ci porta fino ai nostri giorni, connotati, pur-
troppo, da dei dati che si registrano sulla disoccupazione, sull’emigrazione e sulla povertà. Alla
manifestazione, patrocinata dal Comune di Trapani,  saranno presenti Margherita Giacalone (Di-
rettore della «Biblioteca Fardelliana»), Rosalia D’Alì (Assessore alla Cultura) e Giacomo Tranchida
(Sindaco di Trapani). A dialogare con l’autore sarà il giornalista Fabio Pace. (R.T.)

La Sicilia è irredimibile? La riflessione di Fabrizio Fonte

Il Conservatorio Scontrino di
Trapani  in collbaorazione con
il conservatorio Scarlatti di Pa-
lermo, questo pomeriggio, con
inizio alle 18, presso Villa Malfi-
tano, a Palermo, eseguirà un
concerto a tema:   «Tina Whi-
taker e la canzone siciliana». Il
programma sarà dedicato al
genere urbano dimenticato,
fiorito a fine Ottocento e di cui
Tina Whitaker-Scalia era “esi-
mia dilettante”, amica del me-
lodista Francesco Paolo Tosti.
Nata nei salotti dai celebri versi
dell’abate Meli, la canzone si-
ciliana assunse presto i conno-
tati di un fenomeno di
costume grazie ai successivi
concorsi annuali pensati sul
modello di quelli di Piedigrotta,
senza lasciare tuttavia nella
moderna memoria collettiva
alcuna traccia del suo passag-
gio. Tra le altre canzoni in pro-
gramma anche il titolo
d’esordio di Gino Marinuzzi tre-
dicenne e “L’occhi” di Antonio
Scontrino, pensata dal com-
positore trapanese per

un’opera che avrebbe voluto
dedicare all’abate Meli in oc-
casione del centenario della
sua morte, poi non celebrato
per via dell’ingresso nella
prima guerra mondiale. L’in-
gresso è libero fino ad esauri-
mento dei posti. La musica
avrà spazio speciale tra le ma-
nifestazioni di Palermo Capi-
tale Italiana della Cultura 2018.
I percorsi della canzone sa-
ranno raccontati da Consuelo
Giglio, autrice della ricerca su
questa parte perduta della no-
stra identità, a partire dal rior-
dino del fondo Whitaker. (R.T.)

Conservatorio Scontrino, concerto
a Palermo capitale della cultura

Tina Whitaker Scalia

Gli attivisti del M5S piantano gli alberi a Sant’Ippolito



56L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 20/11/2018

C’è voluto un anno di indagini perchè il Gip di
Marsala riconoscesse le conclusioni investigative
dei carabinieri della Compagnia di Mazara del
Vallo che, all’alba di ieri, hanno eseguito a
Campobello di Mazara e Castelvetrano, tre mi-
sure cautelari. Un campobellese e due fratelli
castelvetranesi sono accusati di concorso in de-
tenzione illecita ai fini di spaccio di sostanza stu-
pefacente, aggravata dall’ingente quantitativ
per aver occultato sotto terra 8 chili di mari-
juana. In attesa di essere portati a giudizio Mario
Tripoli, 46 anni, di Campobello, dovrà rimanere
agli arresti domiciliari con braccialetto elettro-
nico; i fratelli castelvetranesi Francesco e Salva-
tore Catalanotto, di 46 e 29 anni hanno
l’obbligo di dimora nel comune di Campobello
e devono presentarsi ogni giorno presso la ca-
serma dei carabinieri. I militari del Nucleo Ope-
rativo di Mazara attraverso intercettazioni
ambientali e telefoniche avrebbero accertato
le responsabilità dei tre indagati. La droga con-

fezionata in grossi contenitori rigidi (in maniera
tale da preservare lo stupefacente dall’umidità
proveniente dal sottosuolo), fu rinvenuta nel
marzo del 2017 occultata in un terreno nella di-
sponibilità del Tripoli ubicato in un’area isolata
di Campobello. Le indagini, pedinamenti, e im-
magini dei sistemi di videosorveglianza e la rico-
struzione dei rumori ambientali e dei dialoghi
intercettati hanno consentito di stabilire come i
tre fossero ricorsi all’utilizzo di un escavatore per
occultare la marijuana nel sottosuolo. (R.T.)

Campobello, nascondevano droga sottoterra
Indagine chiusa dai carabinieri di Mazara

Sindacati: serve tavolo di coordinamento
delle politiche socio sanitarie del territorio

CGIL CISL e UIL e le relative fe-
derazioni dei pensionati Spi
Cgil, Fnp Cisl e Uilpensionati
hanno chiesto la costituzione di
un tavolo per il coordinamento
territoriale che abbia la fun-
zione di attuare le politiche so-
ciali e socio-sanitarie, tenendo
conto delle risorse disponibili
per il settore e delle esigenze
dei cittadini trapanesi e dei co-
muni compresi nel Distretto
socio-sanitario D50. 
I sindacati intendono avanzare
la richiesta a Giacomo Tran-
chida, sindaco del comune
capofila del distretto D50. 
«Partendo dal protocollo regio-
nale siglato con l’assessorato
alle Politiche sociali – spiegano
i segretari Cgil Cisl Uil, Filippo
Cutrona, Leonardo La Piana,
Eugenio Tumbarello e i segretari
di Spi Cgil Fnp Cisl e Uilpensio-
nati Franco Colomba, Mimmo

Di Matteo e Leonardo Falco -,
e che prevede l’attivazione di
un coordinamento territoriale in
ogni distretto socio-sanitario, ri-
teniamo essenziale che venga
avviato anche a Trapani que-

sto strumento per poter tutti
collaborare insieme all’Asp, al
comune capofila del distretto,
nella fondamentale attività di
indirizzo e controllo di tutte le ri-
sorse complessive provenienti

dai fondi dedicati alle politiche
sociali e socio-sanitarie. Cresce
la povertà, il disagio sociale ed
economico nei nostri territori, ri-
teniamo dunque fondamen-
tale il coordinamento per
cogliere meglio le esigenze dei
cittadini e delle categorie più
fragili». 
Fra gli obiettivi che dovranno
dunque essere affrontati dal
coordinamento ci sono: la non
autosufficienza, la disabilità, la
sorveglianza attiva degli an-
ziani e la disponibilità ed ac-
cesso ai servizi socio assistenziali
e socio sanitari. 
«Tutto per monitorare l’effica-
cia dei vari provvedimenti, ci
auguriamo che con la concer-
tazione si possa davvero miglio-
rare la vita di coloro che hanno
diritto a un'assistenza ade-
guata», concludono i sinda-
cati. (R.T.)

Richiesta avanzata al sindaco del comune capofila del distretto D50 Tranchida 

Il personale amministrativo in
servizio al carcere di Favi-
gnana è poco. Le unità pre-
senti non bastano ad
attendere ai compiti di isti-
tuto. Lo ha denunciato il se-
gretaria generale Uilpa
Trapani, Gioacchina Catan-
zaro, al termine della assem-
blea con i lavoratori, tenutasti
proprio a Favignana. «Attual-
mente – afferma Catanzaro –
delle 10 unità previste, ne
sono effettivamente in servizio
6, quando la pianta organica
ne prevedrebbe 15. Nei pros-
simi mesi andranno in pen-
sione 4 lavoratori, andando a
svuotare ulteriormente un uf-
ficio già al limite del collasso.
Da considerare, ad esempio,

che la struttura attualmente
può contare soltanto su
un’unità per la ragioneria in-
viata da Trapani due volte a
settimana». La Uilpa Trapani
ha chiesto al Ministero di Giu-
stizia di prendere immediati
provvedimenti: «Occorre in-
viare nuovo personale agli uf-
fici amministrativi al più
presto». (R.T.)

Uil su Carcere di Favignana:
«Pochissimi gli amministrativi»

Panificazione
A Erice 

niente deroga
Presenti il Sindaco Toscano
e l’Assessore Simonte, a
Erice si sono riunite le asso-
ciazioni di categoria e al-
cuni panificatori. La riunione
avrebbe dovuto predi-
sporre il calendario dei turni
dell’attività di panifica-
zione, nel rispetto delle no-
vità introdotte dal Decreto
Assessoriale regionale n.
842/2018. Invece nel corso
della riunione, i presenti,
compresi i panificatori,
hanno stabilito di non avva-
lersi della possibilità di turna-
zione e di attenersi alle
disposizioni testuali del de-
creto, che stabilisce il di-
vieto di panificazione per
almeno un giorno alla setti-
mana e per la prima e terza
domenica di ciascun mese
nei periodi compresi dall’1
gennaio al 15 giugno e
dall’1 ottobre al 31 dicem-
bre. (R.T.)

La droga sequestrata lo scorso anno
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Il Trapani tra le mura amiche
è una macchina da guerra.
Sabato pomeriggio, contro
una discreta Virtus Francavilla,
è arrivato il settimo sigillo di
questo inizio stagione, l’ottavo
consecutivo se consideriamo
anche la coppa Italia, la
quinta volta con almeno tre
gol segnati. Un ruolino di mar-
cia strepitoso che è anche un
record assoluto per la società
granata. Eppure le premesse
erano state ben altre con gli
ospiti subito in vantaggio per
una prodezza di Partipilo
dopo appena 6 minuti. Gra-
nata che però, per la prima
volta in svantaggio al Provin-
ciale, prima o poi doveva
succedere, non si sono scom-
posti più di tanto. Dopo un gol
divorato da N’Zola è stato lo
stesso franco angolese, dopo
una palla rubata dal redivivo

Ciccio Golfo, a siglare il clas-
sico gol dell’ex pareggiando
la partita. Appena un minuto
più tardi era Tulli, di gran lunga
il migliore in campo, a se-
gnare di testa un gol da cine-
teca sul cross pennellato da
Corapi. E proprio dagli attac-
canti sono arrivati i segnali più
incoraggianti perché nella ri-
presa, scattando sul filo del
fuorigioco, era il bomber Fe-
lice Evacuo a trovare lo spira-
glio giusto per chiudere la
partita, ritrovando il gol dopo
un digiuno che durava dal 22
settembre scorso, dal gol rea-
lizzato alla seconda giornata,
in trasferta contro la Vibo-
nese. Nel mezzo altre occa-
sioni fallite per un soffio
sempre da N’Zola ma anche
qualche amnesia difensiva,
soprattutto dalle parti di Joao
Da Silva, apparso stavolta

piuttosto impacciato rispetto
alle precedenti esibizioni.
Anche un gol annullato agli
ospiti per un dubbio fuori-
gioco, sempre su svarione di
Da Silva, ma alla fine un suc-
cesso netto per 3-1 che con-
sente ai granata di andare
sereni alla sosta della pros-
sima settimana. La vetta è
stata riconquistata solo per un
paio d’ore perché il gol del

Rende, nel finale del derby
contro la Vibonese, è valsa la
sesta vittoria consecutiva per
i biancorossi calabresi e la
vetta della classifica con un
punto di vantaggio sui gra-
nata. Al terzo posto, staccata
di 3 lunghezze dalla vetta, la
Juve Stabia che ha pareg-
giato in casa nel big match
della giornata contro il Cata-
nia che insegue al quarto

posto a -8. Adesso qualche
giorno di vacanza per via del
turno di riposo di sabato pros-
simo. Granata che dovranno
ricaricare le pile per affron-
tare un mese di dicembre che
sarà decisivo per chiarire de-
finitivamente le ambizioni di
una squadra che al momento
ha incantato con il bel gioco.
Si tornerà in campo il 2 dicem-
bre contro la Viterbese in tra-
sferta prima dello scontro
diretto casalingo con la Juve
Stabia il 9, poi la trasferta di
Potenza nel turno settimanale
del 12 e quindi l’altro scontro
diretto con il Rende ancora in
casa il 16 dicembre. E’ chiaro
che se i granata al Provinciale
dovessero confermarsi la
macchina da guerra vista fi-
nora nessuno potrà più na-
scondersi.

Michele Scandariato

Il Trapani Calcio è inarrestabile al Provinciale
con il Francavilla record di vittorie consecutive
Tutti gli attaccanti a segno, dopo il riposo granata attesi da 4 gare decisive

La Pallacanestro Trapani domenica
pomeriggio ha perso la gara in tra-
sferta contro la capolista Virtus Roma
per 83 a 75. Una gara molto strana
quella giocata allo storico impianto
PalaEur, con il successo al termine di un
match combattuto da parte della for-
mazione capitolina, che ha centrato
la sesta vittoria consecutiva nel cam-
pionato di Serie A2 Old Wild West. Primi
due quarti equilibrati con Rei Pullazi e
Cameron Ayers per Trapani a prendere
le redini della squadra. Al riposo lungo
il punteggio era 39-33 con i granata at-
taccati alla partita, ma con un divario
che poteva essere maggiore. Nel terzo
quarto la squadra di coach Daniele
Parente ha messo in campo una
grande prestazione, trovando anche il
vantaggio nel corso del quarto. Nei mi-

nuti finali tanti errori hanno caratteriz-
zato l’esito della gara, con la Virtus
Roma, che ha vinto il match grazie ad
uno strepitoso Nik Moore, che ha
chiuso con 26 punti realizzati. Per Tra-
pani tanti i falli fischiati nel corso soprat-

tutto della se-
conda fra-
zione di gioco
e scarse le
percentuali al
tiro dalla
lunga di-
stanza. Rotnei
Clarke ha rea-
lizzato 15
punti, ma
nella sua pre-
stazione pesa
l’insolito 0 su 9

dai tre punti. Nel complesso la 2B Con-
trol Trapani poteva anche vincere a
Roma e svoltare quindi la stagione con
un successo importante. Non è andata
così, ma notevoli sono i progressi che
si stanno intravedendo nel corso delle

settimane da parte dei granata. Può
capitare che Rotnei Clarke, che aveva
in precedenza il 43% da tre, non realizzi
nemmeno un tiro dai 6,75 metri, così
come alcuni mancati fischi che pote-
vano cambiare le sorti dell’incontro. La
Pallacanestro Trapani domenica ospi-
terà Scafati: una formazione costruita
per vincere, ma con dei problemi no-
tevoli. Nelle settimane scorse coach
Marco Calvani si è dimesso a causa di
un errore commesso sui social, ri-
schiando anche la squalifica per do-
ping per sé e per i suoi ex atleti Giorgio
Sgobba e Gabriele Romeo. In pan-
china siede ora un altro ex granata,
Lino Lardo: domenica sarà il suo primo
ritorno a Trapani dopo l’addio del
2015.

Federico Tarantino

La 2B Control Pallacanestro Trapani è stata battuta in trasferta dalla capolista Virtus Roma 

Nzola segna il primo gol

Cameron Ayers al tiro

L’esultanza di Evacuo dopo il 3-1 - Ph Trapani Calcio

Eccellenza
Per il Dattilo Noir
torna il successo
Dopo 4 ko consecutivi, do-
menica s’è interrotta la stri-
scia negativa del Dattilo Noir
grazie alla vittoria sul campo
del Mazara, nel campionato
di Eccellenza. I gialloverdi di
mister Vincenzo Melillo
hanno espugnato Mazara,
vincendo per 2 a 3. Il Dattilo
ha avuto un buon approc-
cio alla gara andando a
segno con una doppietta di
Matera. Nel finale, Caronia
ha accorciato le distanze,
ma dopo pochi minuti Fina
su rigore ha portato il match
sul 1 a 3. Nel recupero il goal
di Rosella per il Mazara per il
definitivo 2 a 3. (F.T.)




